
COMUNE DI RICCIONE 
(Provincia di Rimini) 

 

 

 

BANDO DI GARA di PROCEDURA APERTA 
per l'affidamento dei servizi tecnici di progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, direzione lavori, misura e contabilità lavori, inerenti 

ai lavori di: 

“REALIZZAZIONE DEL MUSEO DEL TERRITORIO ALL'INTERNO DEL CONTENITORE CULTURALE DELL'EX 

FORNACE PIVA” 

mediante l’uso di materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale conformi al Decreto del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 11 ottobre 2017 (Criteri Ambientali Minimi: 

CAM) 

AVVISO 
DI PROROGA DEL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
a seguito delle modifiche apportate al Disciplinare di gara e a n. 4 suoi allegati 

ai sensi dell’art. 79, comma 3, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 
 

Si informano gli operatori economici interessati alla gara da esperire mediante procedura aperta 

per l’affidamento dei servizi di ingegneria e di architettura in epigrafe, che con Determina n. 1640 del 4 

dicembre 2018 adottata dal Dirigente del Settore 9 “Lavori Pubblici - Espropri - Demanio - Ambiente - 

Servizi Tecnici - Servizio Affari Generali Lavori Pubblici, Ufficio Espropri ed Attività Amministrativa” 

È STATO PROROGATO ALLE ORE 13.00 DI MARTEDÌ 8 GENNAIO 2019 

il termine perentorio per la presentazione delle offerte tecniche ed economiche per la partecipazione 

alla procedura aperta medesima (termine precedentemente fissato alle ore 13.00 di martedì 18 

dicembre 2018) a seguito della necessità di apportare alcune significative modifiche ed integrazioni 

alle norme di gara contenute nel Disciplinare di gara (e, di conseguenza, in n. 4 suoi allegati predisposti 

per la presentazione delle domande di partecipazione alla gara), nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 79, comma 3, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016. 

Tali modifiche ed integrazioni si sono rese necessarie: 

- a seguito della pubblicazione durante il periodo di pubblicazione del bando di gara (in particolare in 

data 19 novembre 2018) di due importanti chiarimenti approvati dal Consiglio dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC) nella seduta del 14 novembre 2018 e pubblicati nel sito 

informatico ANAC
(1)

, riguardanti i seguenti due aspetti interpretativi ed integrativi del “Bando-tipo 

n. 3” (pubblicato nel suo sito informatico ed approvato con delibera del Consiglio ANAC n. 723 del 

31 luglio 2018) sulla base del quale è stato redatto il Disciplinare di gara dei servizi tecnici in parola: 

• le modalità secondo cui il concorrente mandatario capogruppo di un concorrente plurimo 

(raggruppamento, consorzio ordinario, aggregazione di rete e GEIE) deve dimostrare in gara il 

possesso dei requisiti in misura maggioritaria rispetto ai concorrenti mandanti (punto 7.4 del 

Bando-tipo n. 3) 

• il divieto di frazionamento, fra due o più concorrenti facenti parte di un concorrente plurimo, 

dei due servizi di punta necessari per dimostrare il possesso dei requisiti di capacità tecnica e 

professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. c), comma 6 e Allegato XVII, del D.Lgs. 

n.50/2016, riportati nel punto 7.3, lettera j), del Bando-tipo n. 3; 

- a seguito dell’opportunità (giuridica) di individuare nel Disciplinare di gara la “prestazione 
principale” dei servizi di architettura e ingegneria in affidamento (prestazione da assumere in gara 



e da realizzare dal capogruppo mandatario di un concorrente plurimo ai sensi dell’art. 48, comma 2, 

del D.Lgs. n. 50/2016) nei servizi tecnici relativi all’intera categoria d’opera EDILIZIA (ID Opere E.13) 

comprendente, quindi, sia i servizi di progettazione definitiva ed esecutiva delle opere 

architettoniche ed edilizie (inclusa la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento) e sia i 

servizi di esecuzione dell’intervento progettato ed appaltato (direzione dei lavori, misura e 

contabilità e gestione della sicurezza di cantiere) e non più nel singolo servizio di progettazione 

strutturale [appartenente alla categoria d’opera STRUTTURE (ID Opere S.04)] che è stato 

inizialmente indicato come “prestazione principale” fra quelle in gara nella Tabella n. 1) del punto 4. 
del Disciplinare di gara: tale diversa modalità di individuazione della “prestazione principale” è 

ritenuta preferibile anche da ANAC secondo quanto rilevabile nelle risposte che ANAC stessa ha 

espresso ai quesiti posti in sede di consultazione della bozza del Bando-tipo n. 3 (indicazioni che 

sono reperibili sulla Relazione AIR al Bando-tipo n. 3 stesso, scaricabile dal sito informatico ANAC). 

 

Pertanto, le modifiche e le integrazioni apportate al Disciplinare di gara per le ragioni suesposte 

[qualificabili come “modifiche significative” ai sensi dell’art. 79, comma 3, lettera b), del D.Lgs. n. 

50/2016] hanno comportato anche la modifica/integrazione di n. 4 suoi allegati predisposti dalla 

stazione appaltante per la presentazione delle domande di partecipazione alla gara con contestuali 

dichiarazioni da rendere per l’accesso alla gara (Modello 1 - DOM-DIC, Modello 2 - DOM-DIC, Modello 

3 - DIC-CONS, Modello 4 - DIC-AVV). 

Gli operatori economici interessati alla gara, pertanto, dovranno tenere conto del “nuovo” 

Disciplinare di gara pubblicato sul sito informatico della stazione appaltante e dovranno predisporre la 

domanda di partecipazione con la nuova modulistica sempre pubblicata sul sito informatico: Modello 1 

- DOM-DIC, Modello 2 - DOM-DIC, Modello 3 - DIC-CONS, Modello 4 - DIC-AVV) 

 

Riccione, lì 4 dicembre 2018.- 

 

Il RUP e Dirigente del Settore 9 

    Dott. Ing. Michele Bonito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note: 

(1) Vedi il seguente URL: 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Attivitadocumentazione/ContrattiPubblici/BandiTipo/_bando3/chiarimentibando3  

 


